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IL ROTARY CLUB ROVERETO VALLAGARINA FESTEGGIA IL PRIMO COMPLEANNO  
E L’AVVENTO DEL NATALE A CORTACCIA 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
Il Presidente Jörg Schwalm ha voluto far vivere al Rotary Club Rovereto Vallagarina il perio-
do prenatalizio dell’avvento nella splendida cornice di Cortaccia. 
La messa prenatalizia è stata allietata dalle musiche di Mozart, Corelli, Bach eseguite da 
Joerg Schwalm e Giulio Robol al violino, da Omar Flavio Careddu al violoncello e da Renzo 
Vigagni all’organo. 
Al termine, il gruppo si è trasferito al Turmhotel Schwarz Adler, con graditi ospiti i Presiden-
ti del Rotary Club Bolzano Vittorio Valorzi con Tiziana e del Rotary Club Riva del Garda Ger-
mano Berteotti, del Rotaract Rovereto e Riva del Garda Salvatore Gaudino, accompagnato 
dalla segretaria Silvia Basile.  
Dopo l’aperitivo e la cena, la serata è stata caratterizzata da due sorprese: le musiche nata-
lizie eseguite dal quartetto della banda musicale di Cortaccia, particolarmente apprezzate 
ed applaudite, ed un angioletto consegnato personalmente da Claudine a tutte le signore 
presenti. 
Atmosfera magica molto apprezzata anche dagli ospiti presenti: Marika, Carlino, Mauro e 
Sara, Massimo e Silvia. 
Al termine, scambio di doni e gagliardetti tra i tre presidenti. 
               
                  
                RC 
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SALUTO DEL PRESIDENTE JÖRG SCHWALM AI SOCI 

Natale è sempre la felice esperienza della divina realtà. Proprio per questo l’avvento non è solo il tempo di 
attesa e di speranza, ma anche di riflessione, la ricerca del significato della vita. 
Chiunque – come tutti noi – viene travolto in un vortice di appuntamenti dovrebbe prendersi proprio in av-
vento – come noi lo facciamo questa sera – il tempo per un appuntamento con se stesso. 
Nella tradizione cristiana l’avvento ha un’atmosfera, un fascino molto particolare: è il tempo di preparazione 
e di quiete. Ma di quest’ultima si percepisce ben poco nel nostro presente. 
Al contrario, l’avvento è quasi trasformato nel suo opposto. I preparativi si sono liberati dal loro vero ed ori-
ginale significato e spesso si esauriscono in un trambusto superficiale, in una irrequietezza anche autoimpo-
sta che quindi è un segno della mancanza di centro interiore. Il comune “più veloce”, “sempre di più” ci al-
lontana solo da noi stessi. Il culto del materialismo minaccia la cultura dell’anima. 
Tuttavia – oppure proprio per questo – noi essere umani moderni diventiamo più sensibili alle vecchie im-
magini, testi e simboli come il presepio oppure la stella, in cui si esprime un desiderio profondo, la nostalgia 
religiosa del popolo. L’aspettativa dell’avvento e la gioia del Natale sono una profonda parte della nostra en-
tità. 
L’introspezione e la voce della coscienza indagatrice sulla giustificazione delle nostre azioni appartengono 
all’avvento. Non dobbiamo avere paura di cercare la strada al nostro interno, in profondità, sperando di tro-
vare questa strada. 
Nel suo romando educativo “Wilhelm Mesiter”, Goethe scrisse che l’uomo deve avere un profondo rispetto 
triplice per ciò “che è sotto di lui, per quello che è accanto a lui e ciò che è sopra di lui”. 
Chiunque si accontenta di rimanere vincolato nella rete dei propri desideri diventa cieco e sordo per il suo 
ambiente e disimpara che si può anche guardare verso il cielo. 
All’evaporazione del metafisico l’angelo oppone il messaggio di Natale della gioia e della pace. Questo mes-
saggio annuncia a tutti quelli che hanno vissuto il buio ed il freddo la speranza di luce e di calore. 
Il Natale ci invita a riflettere, cambiare ottica. Ma pensare da solo non basta, deve trasformarsi anche in 
azione. Da questo nasce lo spirito di convivenza pacifica nelle relazioni con i vicini intorno a noi o nella vici-
nanza con gli altri popoli del mondo. E questi pensieri corrispondono perfettamente anche a tutti i nostri 
obiettivi rotariani. 
L’avvento ci dà quindi l’opportunità di riflettere su ciò che ci rende umani. Natale è la commemorazione 
dell’incarnazione del bambino. Partendo da lui deve proiettarsi la luce sui deboli di cuore e su tutti coloro 
che stanno nell’ombra. 
In un mondo meraviglioso Antonio Allegri Correggio nel 1530 ci fa visibile queste riflessioni nel suo dipinto 
“La Santa Notte” esposto nella Galleria “Vecchi Maestri” di Dresda. 
La luce che su questo dipinto promana esclusivamente dal bambino nella mangiatoia ed illumina l’ambiente 
buio si specchia anche nelle facce felici delle persone presenti. Questa luce unisce i pastori ed i re della bib-
bia, quindi tutte le persone di buona volontà. 
E sopra di tutti brilla la stella. E come leggiamo nel Vangelo di Matteo: “Ed ecco la stella, che avevano visto 
nel suo sorgere, li precedeva, finchè giunse e si fermò sopra dove il bambino è stato”. 
Auguro a tutti voi che questa luce del bambino e questa buona stella vi illumini e vi accompagni attraverso le 
giornate natalizie davanti a noi e lungo tutto il nuovo anno. 
 
                Jörg Schwalm 



PROSSIMI APPUNTAMENTI DA NON MANCARE: 

 
Giovedì 14 Gennaio 2016 – Ore 20.00 Istituto Alberghie-
ro BIC Via Zeni, 8 Rovereto: scambio di auguri d’inizio 
anno con i presidenti degli 11 Rotary Club del Trentino 
Alto Adige 

 
 
Giovedì 21 Gennaio 2016 -  Ore 20.00 Auditorium 
don Milani Piazza Balista 1: PER IL CICLO I GIOVE-
DI’ DELLA MEDICINA: il primario oculista Federica 
Romanelli parlerà di Oftalmologia Pediatrica 
 

K.R. Ravindran 
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President  2015-16 
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Governatore  
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CONSIGLIO DIRETTIVO 2015-2016 

Jörg Schwalm Presidente 
Antonello Briosi Presidente Incoming e Vicepresidente 
Eliana Morandi, Presidente eletto 
Rocco Cerone Past President 
Marco Trentini Segretario 
Mauro Grisenti Tesoriere 
Alberto Leoni Prefetto 
Enrico Ballardini Presidente Commissione Amministrazione del Club 
Antonello Briosi Presidente Relazioni pubbliche, nazionali ed internazionali 
Marco Ferrario Presidente Commissione Effettivo/Ammissione 
Simonetta Festa Presidente Commissione Giovani e Progetti 
Eliana Morandi Presidente Commissione Fondazione Rotary 

 

Neswletter di dicembre 
http://www.rotary2060.net/nl/12-2015/ 

Gianna e Claudio Micheli, impossibilitati ad essere presenti alla cena degli auguri, hanno inviato il seguente mes-
saggio a tutti gli amici: 
Caro Rocco , ti vorrei chiedere, se puoi durante la cena di questa sera, di Augurare un felice Natale a tutti i nostri 
amici soci da parte nosta. Presi da  panettoni , torroni, cioccolatini e spumanti non possiamo essere con voi fisica-
mente ma lo siamo con il cuore. AUGURI . Gianna e Claudio 

AUGURI DA…. 

http://www.rotary2060.net/nl/12-2015/

